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sabato 28 OTTOBRE 2023 | 20.45
a cura dell’Associazione “Amici dell’Opera di Rovereto”  
e del Maestro Pino Angeli

GALA DELLA LIRICA 
In onore di Bruno Pola per i suoi 80 anni

venerdi 24 NOVEMBRE 2023 | 20.45
Agidi

TUTTORIAL 
Guida contromano alla contemporaneità

sabato 16 DICEMBRE 2023 | 20.45
Scena Verticale

VIA DEL POPOLO
sabato 13 GENNAIO 2024 | 20.45
Mismaonda

FIABAFOBIA
giovedì 25 GENNAIO 2024 | 20.45
Compagnia INTI di Luigi D’Elia - Le Tre Corde – Compagnia Vetrano/Randisi

CARAVAGGIO 
Di chiaro e di oscuro

domenica 4 FEBBRAIO 2024 | 20.45
StivalaccioTeatro - Teatro Stabile del Veneto - Teatro Stabile di Bolzano - 
Teatro Stabile di Verona

ARLECCHINO MUTO PER SPAVENTO
sabato 17 FEBBRAIO 2024 | 20.45
Teatro la Ribalta-Kunst der Vielfalt

OTELLO CIRCUS
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sabato  

28 
OTTOBRE 

2023
20.45

I l concerto è dedicato al grande baritono mo-
riano Bruno Pola, nel giorno del suo ottante-

simo compleanno. Nato a Mori, Bruno Pola ha 
intrapreso una grande carriera come cantan-
te lirico, imponendosi per la qualità della sua 
voce e delle sue interpretazioni sui palcosce-
nici di tutto il mondo. Suoi cavalli di battaglia 
furono il Barbiere di Siviglia di Rossini, Don 
Pasquale di Donizetti e Rigoletto di Verdi, ol-
tre ad innumerevoli altre opere.

L’Associazione “Amici dell’Opera di Rove-
reto” ha selezionato alcuni tra i migliori can-
tanti del momento per festeggiare il grande 
artista; nell’esecuzione di arie e duetti saran-
no accompagnati da Nicola Sfredda, che suo-
nò con Bruno Pola nel Teatro di Mori e allo 
“Zandonai” di Rovereto.

TEATRO SOCIALE GUSTAVO MODENA

soprano  
Valentina Di Blasio,  

tenore  
Angelo Goffredi,  

baritono  
Giorgio Valerio, 

baritono Gustavo 
Zahnstecher, 

pianoforte  
Nicola Sfredda 

musiche di Rossini,  
Donizetti, Verdi

conducono  
Chiara Barozzi  
e Pino Angeli

con la 
collaborazione di 

ARCI e Franco 
Galvagni

a cura dell’Associazione  
“Amici dell’Opera di Rovereto”  
e del Maestro Pino Angeli

GALA  
DELLA LIRICA
IN ONORE DI BRUNO 
POLA PER I SUOI 80 ANNI

INGRESSO 

GRATUITO
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venerdi 

24
NOVEMBRE

2023
20.45

Gli Oblivion, incantati dal richiamo suaden-
te del Metaverso, si proiettano nello spa-

zio-tempo con questo nuovo spettacolo inte-
ramente dedicato alla contemporaneità. Dalle 
tendenze musicali del momento, alle serie TV 
più blasonate fino ad arrivare alla satira di co-
stume, alla politica e all’attualità.

Con il virtuosismo dei loro arrangiamenti, 
gli effetti sonori più avveniristici e quella inna-
ta voglia di distruggere gli schemi, gli Oblivion 
raccolgono la sfida epocale di guidare spetta-
trici e spettatori verso una vera e propria tra-
sfigurazione della realtà moderna per render-
la meno complessa.

Un anti musical carbonaro a metà tra 
avanspettacolo e dj-set. Ma non solo, TUTTO-
RIAL sarà un vero e proprio strumento di 
orientamento, una mappa canterina dove in 
poche e semplici note, i grandi interrogativi 
umani avranno risposte finalmente alla porta-
ta di tutti: Boomer, Millenials, generazione Z, 
generazione Alpha, Neanderthal.

É finalmente arrivata la risposta alla tran-
sizione digitale. Signore e signori, la transizio-
ne musicale!

Agidi

TUTTORIAL
GUIDA CONTROMANO 
ALLA CONTEMPORANEITÀ

TEATRO SOCIALE GUSTAVO MODENA

di e con 
gli OBLIVION 

Graziana Borciani 
Davide Calabrese 
Francesca Folloni 

Lorenzo Scuda 
Fabio Vagnarelli

regia di 
Giorgio Gallione
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sabato 

16
DICEMBRE

2023
20.45

Via del Popolo, un tratto di strada di una 
cittadina del Sud che un tempo brulicava 

di attività: due bar, tre negozi di generi alimen-
tari, un fabbro, un falegname, un ristorante, un 
cinema… Due uomini percorrono via del Popo-
lo, un uomo del presente e un uomo del passa-
to. Il primo impiega 2 minuti per percorrere 
200 metri, il secondo 30 minuti. È la piccola 
città italiana a essere cambiata, è la società 
globalizzata. Ai negozi sono subentrati i centri 
commerciali e la fine della

vendita al dettaglio ha portato via posti di 
lavoro, distruggendo un modello sociale an-
cora basato sulle relazioni personali. A cu ap-
partènisi, chiedevano i vecchi paesani, a chi 
appartieni? E dalla tua risposta ricavavano le 
informazioni essenziali sulla tua identità. 

Via del Popolo è il racconto di un’apparte-
nenza a un luogo, a una famiglia, a una comu-
nità. Ma quei duecento metri rappresentano 
anche un percorso di formazione in cui sono 
gettate le basi della vita futura, dal quale 
emergono un’umanità struggente, il rapporto 
coi padri, l’iniziazione alla vita, alla politica, 
all’amore. E non solo, Via del Popolo è anche 
una riflessione sul tempo, il tempo che corre 
ma che non dobbiamo rincorrere, piuttosto 
trascorrere.

Scena Verticale

VIA DEL 
POPOLO

TEATRO SOCIALE GUSTAVO MODENA

di e con  
Saverio La Ruina

disegno luci  
Dario De Luca

collaborazione 
alla regia  

Cecilia Foti
audio - luci  

Mario Giordano
allestimento  

Giovanni Spina
dipinto  

Riccardo De Leo
amministrazione  

Tiziana Covello
organizzazione 

generale  
Settimio Pisano





sabato 

13
GENNAIO

2024
20.45

“Fobia” vuol dire paura e “Paura” include 
nella propria radice l’indoeuropeo -pat 

che vuol dire percuotere, abbattere. Potrem-
mo dire che le paure ci abbattono e che venia-
mo giornalmente percossi dalla fobia. Non è un 
buon inizio per un monologo comico. La risata 
però è il linguaggio che serve per entrare den-
tro ad uno degli argomenti più attuali, impe-
gnativi e meno discussi di questo momento 
storico: la paura come timone sociale.

Quando ero piccola si doveva aver paura 
di Chernobyl, poi c’è stata la Mucca Pazza, 
l’arsenico nell’acqua, i testimoni di Geova, i 
musulmani, gli immigrati, il virus, la peste su-
ina e, se non bastasse, una bella guerra. Gra-
zie al clima di terrore mondiale ci spertichia-
mo in fobie personalizzate: dai serpenti, ai 
ragni, all’aereo, ai batteri e molto altro di pau-
roso e di ridicolo che viene giustificato con 
“Scusa, è che c’ho la fobia!”

Fiabafobia è una collana di racconti che 
indaga sulle fobie che accompagnano la no-
stra persona, a volte per tutta la vita, a volte 
più dei parenti. Fiabafobia è stata scritta per 
ridere e per pensare. Sperando che non ci sia 
nessuno che abbia paura di ridere e di pen-
sare.

Mismaonda

FIABAFOBIA

TEATRO SOCIALE GUSTAVO MODENA

di e con 
Arianna Porcelli 

Safonov
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giovedì 

25
GENNAIO

2024
20.45

Quanti dettagli servono per raccontare la sto-
ria di Michelangelo Merisi da Caravaggio?

C’è la peste da bambino, la fame e la po-
vertà da giovane, il successo fulmineo e sca-
pestrato, i litigi, le risse: tentati omicidi, aggua-
ti in strada, ferite denunce e un omicidio 
riuscito. Fughe precipitose e ritorni. Poi le tele, 
dato che lui gli affreschi proprio non li sapeva 
fare: solo a olio, riusciva. I quattro modelli che 
poteva permettersi e a rotazione usava in tutti 
i quadri: prostitute per madonne, giovani com-
pagni di letto per angeli, se stesso testimone in 
disparte e un vecchio per tutto il resto. Ma so-
prattutto bisogna raccontare la sua mano, che 
con la stessa facilità impugnava il pennello e la 
spada, con la medesima violenza. 

Francesco Niccolini e Luigi D’Elia mettono 
in scena il terzo racconto biografico della loro 
produzione, realizzano questo nuovo lavoro 
insieme a Enzo Vetrano e Stefano Randisi. Tut-
ti insieme provano ad attraversare l’epoca d’o-
ro della cultura italiana ed europea.

Compagnia INTI di Luigi D’Elia 
Le Tre Corde  
Compagnia Vetrano/Randisi

CARAVAGGIO
DI CHIARO E DI OSCURO 

TEATRO SOCIALE GUSTAVO MODENA

di  
Francesco 

Niccolini
con  

Luigi D’Elia
regia di  

Enzo Vetrano  
e Stefano Randisi

disegno luci  
Francesco 
Dignitoso

oggetti  
ed elementi 

scenici  
Mela Dell’Erba





domenica 

4
FEBBRAIO

2024
20.45

Uno dei canovacci più rappresentati nella Pa-
rigi dei primi del ’700, qui riproposto per la 

prima volta in epoca moderna.
Il giovane Lelio si è follemente innamorato 

di Flamminia, figlia di Pantalone De’ Bisognosi, 
ampiamente ricambiato. Ma il padre della gio-
vane l’ha già promessa in sposa a Mario, figlio 
di Stramonia Lanternani, anche se il timido 
Mario ama Silvia. Lelio si reca quindi a Milano 
per ricondurre alla ragione Mario e la madre o, 
alla peggio, sfidare il giovane a duello. La noti-
zia avrebbe dovuto rimanere nascosta, ma Ar-
lecchino, servitore di Lelio, la diffonde ad ogni 
anima viva incontrata. Per ridurlo al silenzio il 
suo padrone gli gioca un tranello: finge che un 
demonio sia imprigionato nel proprio anello e, 
se Arlecchino parlerà, il demonio glielo rivelerà 
ed il servitore sarà decapitato. Arlecchino de-
cide dunque di chiudersi in un religioso silen-
zio, diventando muto... per spavento!

StivalaccioTeatro - Teatro Stabile  
del Veneto - Teatro Stabile di Bolzano 
- Teatro Stabile di Verona

ARLECCHINO 
MUTO PER 
SPAVENTO

TEATRO SOCIALE GUSTAVO MODENA

con  
Sara Allevi,  

Marie Coutance, 
Matteo Cremon, 

Anna De 
Franceschi 

in alternanza con 
Francesca Botti, 

Michele Mori, 
Stefano Rota, 
Pierdomenico 
Simone, Maria 
Luisa Zaltron, 

Marco Zoppello
soggetto  

originale e regia  
Marco Zoppello
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sabato 

17
FEBBRAIO

2024
20.45

Un’opera lirico-teatrale ispirata alle opere di 
Verdi e Shakespeare ed ambientata in un 

vecchio Circo in cui Otello è costretto a rappre-
sentare la sua personale tragedia assieme agli 
altri personaggi dell’Opera che si spartiscono i 
mestieri del Circo: l’acrobata, il lanciatore di col-
telli, l’equilibrista, l’inserviente, il domatore. In 
scena un grande circo dei sentimenti umani dove 
tutto è dominato dalle passioni e dalle ambizioni 
dei personaggi.

Teatro la Ribalta - Kunst der Vielfalt

OTELLO 
CIRCUS

TEATRO SOCIALE GUSTAVO MODENA

scene e regia 
 Antonio Viganò

con  
Rodrigo 

Scaggiante,  
Sara Menestrina, 

Paolo Grossi, 
Maria Magdolna 

Johannes,  
Jason De Majo, 

Michael 
Untertrifaller, 

Rocco Ventura





domenica
12 NOVEMBRE 2023 | 16.30
Teatro del Cerchio
IL GATTO E LA VOLPE
domenica
19 NOVEMBRE 2023 | 16.30
Micro Teatro Terra Marique - APS e TFU 
Teatro di Figura Umbro
IL SEGRETO DEL BOSCO
domenica
26 NOVEMBRE 2023 | 16.300
Associazione Eccentrici Dadarò
PETER PAN 
Una storia di pochi centimetri e piume

domenica
3 DICEMBRE 2023 | 16.30
I Teatri Soffiati
HANSEL UND GRETEL 
Una fiaba dark

domenica
7 GENNAIO 2023 | 16.30
Collettivo Clochart
LA VECCHIA

2023 | 2024

A TEATRO
CON MAMMA E PAPÀ

Ingresso unico
euro 4,00

Abbonamento
euro 12,00

TEATRO SOCIALE 
GUSTAVO MODENA





domenica 

12
NOVEMBRE

2023
16.30

Tutti conosciamo i due personaggi del libro 
Pinocchio per ciò che combinano durante il 

racconto ma…quale sarà la loro vera storia? Ci 
siamo immaginati una panchina e un piccolo al-
berello bonsai dove i due, in attesa che arrivi 
Mangiafuoco a cui vendere Pinocchio, si raccon-
tano e ricordano la loro vita passata e di come si 
siano ridotti in quello stato. Vorrebbero andare 
via ma non riescono perché capiscono che in 
quel luogo si sta svolgendo qualcosa d’importan-
te e che esiste qualcosa di più importante degli 
zecchini d’oro di Mangiafuoco nascendo una 
nuova amicizia.

Teatro del Cerchio

IL GATTO 
E LA VOLPE

TEATRO SOCIALE GUSTAVO MODENA

di  
Mario Mascitelli

con  
Mario Aroldi  

e Mario Mascitelli
assistente  
alla regia 

Silvia Nisci

lunedì
13 NOVEMBRE 2023

RISERVATO ALLE 
SCUOLE





domenica 

19
NOVEMBRE

2023
16.30

I l bosco ci racconta una paradossale storia 
notturna sulla diversità, sul riconoscimen-

to di sé e sul pregiudizio. Protagonisti due 
animali, una civetta e un pipistrello, spesso 
visti in modo negativo e sinistro. Essi si rive-
lano creature delicate, timide, sognatrici, 
portatrici di valori e sentimenti universali 
quali l’amore, la tenacia, l’amicizia. Due cre-
ature essenziali per l’ ecosistema ed oggi in 
pericolo di estinzione. Due animali notturni 
che hanno un singolare destino: avere mol-
te cose in comune ma essere tra loro irrime-
diabilmente lontani, perché uno predatore 
dell’altro.

Micro Teatro Terra Marique 
APS e TFU - Teatro di Figura Umbro

IL SEGRETO 
DEL BOSCO

TEATRO SOCIALE GUSTAVO MODENA

autori 
Claudio Massimo 

Paternò e 
Eleonora Cecconi

regia 
Claudio Massimo 

Paternò
interpreti 

Claudio Massimo 
Paternò, Ladislava 

Laura Dujsikova/
Ingrid Monacelli 

scenografia e 
figure animate 

Mario Mirabassi

lunedì
20 NOVEMBRE 2023

RISERVATO ALLE 
SCUOLE





domenica 

26
NOVEMBRE

2023
16.30

Un sogno o una storia vera, un viaggio op-
pure no.
Una storia che racconta dei grandi e dei 

piccoli: dei grandi che dimenticano e di quelli 
che cercano di ricordare, di chi ha smesso e 
di chi continua a guardare le stelle, dei geni-
tori e dei figli: un invito a darsi la mano per non 
avere paura di cercare orizzonti lontani.

Uno spettacolo nato per i bambini e con-
sigliato agli adulti, per accompagnare in volo 
Arturo, un professore che crede soltanto ai 
numeri, allergico alla parola “fantasia”, e Wen-
dy, sua figlia, in fuga per non diventare gran-
de, alla ricerca di Peter Pan, l’eterno bambino 
fuggito a soli sette giorni di vita.

Un’Isola di piume leggere, bolle di sapone 
e navi invisibili, per riaprire una finestra sbar-
rata da troppo tempo e forse scoprire che di-
ventare grandi non significa dimenticare di 
aver avuto un giorno le ali.

“… pensate a cose straordinarie, saranno 
loro a portarvi in alto…”

Associazione Eccentrici Dadarò

PETER PAN
UNA STORIA DI POCHI 
CENTIMETRI E PIUME

TEATRO SOCIALE GUSTAVO MODENA

di  
Fabrizio Visconti, 

Rossella 
Rapisarda,  

Dadde Visconti
con 

Dadde Visconti, 
Rossella 

Rapisarda, 
Simone 

Lombardelli
regia 

Fabrizio Visconti
disegno luci 

Fabrizio Visconti
scene e costumi 

Paride 
Pantaleone, 

Claudio Micci

lunedì
27 NOVEMBRE 2023

RISERVATO ALLE 
SCUOLE





domenica 

3
DICEMBRE

2023
16.30

Attenti bambini, in questa storia non si tor-
na indietro.

Non fate conto sui sassolini luccicanti e 
men che meno sulle briciole di pane.

Non sperate nei grandi, non vi vorranno o 
potranno aiutare. Insomma, non c’è che una 
cosa da fare: incamminarsi. E se si perde la 
strada, se si trema di paura, se non si sta più 
in piedi dalla fame e dalla stanchezza, se l’ac-
qua sta già bollendo nella pentola della strega 
e voi riuscite a resistere a tutto questo, alla 
fine della strada, già lo sapete, c’è sempre un 
tesoro.

I Teatri Soffiati

HÄNSEL  
UND GRETEL
UNA FIABA DARK

TEATRO SOCIALE GUSTAVO MODENA

di e con  
Giacomo Anderle 

e Alessio Kogoj
regia  

Alessio Kogoj
organizzazione 

Saba Burali
costumi 

Samuel Trentini e 
Federica Zampini

indicazioni e 
sguardo esterno 

Giovanna Palmieri
consulenza 

musiche,  
canto, voce 

Camilla Da Vico, 
Carlo La Manna

lunedì
4 DICEMBRE 2023

RISERVATO ALLE 
SCUOLE





domenica 

7
GENNAIO

2024
16.30

In una casa qualunque viveva La Vecchia. 
Non era brutta, anzi, era molto bella. Però 

aveva un pessimo caratteraccio. Era sempre 
pronta a criticare e a parlare male del prossi-
mo, cosicché non si era mai sposata. Infatti, 
era molto egoista e fin da piccola non aveva 
mai aiutato nessuno, ed era come ossessio-
nata dalla pulizia. Aveva sempre in mano la 
scopa e la usava così rapidamente che sem-
brava ci volasse sopra. La sua solitudine, man 
mano che passavano gli anni, la rendeva sem-
pre più acida e cattiva. Nessuno si ricordava 
di averla vista sorridere. Quando non puliva la 
casa con la sua scopa, si sedeva e faceva la 
calza. Ne faceva a centinaia. Non per qualcu-
no, naturalmente! Le faceva per se stessa, per 
calmare i nervi e passare un po’ di tempo, vi-
sto che nessuno andava mai a trovarla, né lei 
sarebbe mai andata a trovare qualcuno. Era 
troppo orgogliosa per ammettere di avere bi-
sogno di un po’ d’amore. Così passarono gli 
anni, e la nostra Vecchia si vedeva sempre più 
brutta: finché un giorno, la sera prima del 6 
gennaio, sentì bussare alla finestra. Lo sto-
maco si strinse e un brivido le corse lungo la 
schiena. Nessuno aveva mai bussato alla sua 
finestra. Chi poteva essere?

Collettivo Clochart APS

LA VECCHIA

TEATRO SOCIALE GUSTAVO MODENA

regia e 
drammaturgia 

Michele Comite
coreografie 

Hillary Anghileri
musiche 

Daniela Savoldi
scenografie 

Anna Ucosich, 
Sergio Debertolis, 

Gigi Giovanazzi

lunedì
8 GENNAIO 2024
RISERVATO ALLE 

SCUOLE



STAGIONE TEATRALE

ABBONAMENTI A 6 SPETTACOLI
Intero	 €	 75,00      
Ridotto 	 €	 60,00
(oltre i 65 anni,  
Associazioni-Cooperative-Circoli di Mori)
Ridotto giovani	 €	 45,00
(under 30)

INGRESSI
Intero	 €	 15,00
Ridotto  	 €	 12,00 
(oltre i 65 anni,  
Associazioni-Cooperative-Circoli di Mori)
Loggione	 €	 15,00
Ridotto giovani  	 €	   8,00 
(under 30)

A TEATRO CON MAMMA E PAPÀ

Abbonamento a 4 spettacoli	 €	  12,00
Ingresso unico	 €	    4,00

PREZZI   
E INFORMAZIONI



INFORMAZIONI: 
Ufficio Cultura Comune di Mori 
dalle 9.00 alle 12.30 - telefono: 0464 916258 
www.comune.mori.tn.it - cultura@comune.mori.tn.it

www.trentinospettacoli.it

per info  
su calendario  
e altri eventi  
a Mori

Il calendario  
è suscettibile  
di variazioni  
per cause di  
forza maggiore.

PREVENDITA ABBONAMENTI:
•	 Ogni giovedì dalle 8.30 alle 12.30 presso 

ufficio EvoèTeatro, via G. Modena n. 21
•	 Piazza Cal di Ponte “Casetta Teatro” - gio-

vedì 26 ottobre e giovedì  9 novembre dalle 
ore 9 alle 12

•	 On line sul sito www.trentinospettacoli.it, 
fino al giorno del primo spettacolo

PREVENDITA BIGLIETTI  
(a partire da lunedì 14 novembre):
•	 Ogni giovedì dalle 8.30 alle 12.30 presso uf-

ficio EvoèTeatro, via G. Modena n. 21
•	 On line sul sito ww.trentinospettacoli.it

ORARIO BIGLIETTERIA PRESSO IL TEATRO:
•	 Nelle serate di spettacolo a partire dalle ore 

20.00

Biglietti e abbonamenti acquistati in prevendita 
online a tariffa ridotta, potranno essere sogget-
ti a verifica dell’effettivo possesso dei requisiti 
richiesti



venerdì
13 OTTOBRE 2023 | 20.45
​Compagnia Rezza Mastrella
IO
venerdì
27 OTTOBRE 2023 | 20.45
Compagnia Evoè!Teatro
QANON REVOLUTION 
TUTTO QUELLO CHE VIENE DETTO  
IN QUESTO SPETTACOLO È VERO

venerdì
10 NOVEMBRE 2023 | 20.45
Compagnia AriaTeatro
TONIO
sabato
2 DICEMBRE 2023 | 20.45
Niccolò Fettarappa Sandri
LA SPARANOIA 
ATTO UNICO SENZA FERITI  
GRAVI PURTROPPO

venerdì
15 DICEMBRE 2023 | 20.45
Compagnia Cubo Teatro
SID, FIN QUI TUTTO BENE

DIVERGENZE 2023
TEATRO SOCIALE  
GUSTAVO MODENA

Direzione artistica a cura di Evoè!Teatro

Ingressi:
intero 12 euro

ridotto 10,50 euro
(membri delle 

associazioni del 
comune di Mori, 

over 65, under 30)
possessori carta 

amici dei teatri  
9 euro

info e prenotazioni:
info@evoeteatro.it

328 9344205



C he cos’è l’esotico? E’ quella spiaggia 
bianca circondata dal mare cristallino, 
evocata da fotografie mozzafiato? 

Quell’oggetto strano che prende posto sulla 
mensola della casa di una stravagante zia? Un 
modo di vestire che sorprende, colpisce e in-
dispettisce un occhio incattivito dalla “norma-
lità”? Ma se noi stessi fossimo esotici? Se allo 
specchio improvvisamente si trovasse un es-
sere nuovo, che stupisce, colpisce e indispet-
tisce quello precedente?

Ogni giorno è buono per essere “nuovi”. La 
rassegna Divergenze indaga le difformità del 
teatro per conoscere le difformità di noi stessi. 
Sono spettacoli di grande impatto visivo e in-
terpretativo, deflagranti e dirompenti, diver-
tenti, cinici e provocatori con tematiche attua-
li che vogliono scavare dentro l’anima dello 
spettatore e tirare fuori quella piccola rivolu-
zione che rimane sopita dentro di lui. Le cose 
possono cambiare. Il teatro è e deve stimolare 
all’azione per sfuggire all’intrattenimento ed 
essere arte. Noi diffidiamo da chi offre risate 
low cost, pacche sulle spalle, luoghi comuni 
che dicono “tanto le cose sono così, non ci si 
può fare niente”. In tempi non sospetti esisteva 
il motto “una risata vi seppellirà”, ed è proprio 
questo il valore intrinseco di divergere: un so-
stantivo femminile che vede nella differenza di 
opinioni un valore. Urlare è facile, sostenere 
un contraddittorio è raffinato. Il teatro è il luo-
go adatto per questo scopo.

DIVERGENZE 2023



TEATRO SOCIALE GUSTAVO MODENA

I o cresce inumando e disumano, inventando 
lavatrici e strumenti di quieto vivere. Il radio-
logo spossato avvolge un neonato con l’af-

fetto della madre, un individualista piega len-
zora a tutto spiano fino ad unirsi ad esse per 
lasciare tracce di seme sul tessuto del lavoro. 
Io mangia la vita bevendo acqua rotta che è 
portavoce dell’amaro nascere, il piegatore di 
lenzora parte per la galassia rompendo l’idillio 
con il tessuto amato. E Io, affacciato sul mon-
do terzo dove scopre che, tra piaghe e miseria, 
serpeggia l’appetito non supportato dalla tavo-
la imbandita. 
Infine la catastrofe: Io si ridimensiona...

venerdì 

13
OTTOBRE
2023
20.45

​Compagnia Rezza Mastrella 

IO

di Flavia Mastrella 
Antonio Rezza   
con Antonio 
Rezza  
quadri di scena 
Flavia Mastrella 
(mai) scritto da 
Antonio Rezza  
prodotto da 
RezzaMastrella e 
La Fabbrica 
dell’Attore - Teatro 
Vascello
Antonio Rezza e 
Flavia Mastrella 
Leoni d’oro alla 
carriera La Biennale 
di Venezia 2018 



U no spettacolo sulla fantasia del com-
plotto più grande del mondo.
La drammaturgia racconta il vasto fe-

nomeno di complottismo internazionale detto 
QAnon. Germinata nel 2017 a partire dalle 
profezie di Q – entità anonima del web che si 
presentava come un infiltrato nelle stanze del 
potere degli Stati Uniti – la dottrina di QAnon 
ha radunato centinaia di migliaia di seguaci in 
tutto il mondo.
QAnon Revolution racconta QAnon attraver-
so il ritratto drammatizzato di alcuni dei pro-
tagonisti del movimento assurti agli onori del-
la cronaca.

venerdì 

27
OTTOBRE

2023
20.45

di Riccardo Tabilio 
regia Silvio Peroni 

con Emanuele 
Cerra, Alice Conti, 

Gabriele Matté
prodotto in 

collaborazione 
con Centro Servizi 

Culturali Santa 
Chiara di Trento 

vincitore del bando 
focus piattaforma 

di circuitazione del 
teatro professionale 

dal Vivo

TEATRO SOCIALE GUSTAVO MODENA

Compagnia Evoè!Teatro

QANON 
REVOLUTION
TUTTO QUELLO CHE 
VIENE DETTO IN QUESTO 
SPETTACOLO È VERO
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L e vicissitudini umane, sociali e culturali 
di una vita difficile, fatta di inciampi, 
amori abbozzati, incontri fortuiti e privi di 

slanci: queste sono le vicende di Tonio Kröger, 
giovane studente, poi scrittore in erba e infine 
famoso intellettuale del suo tempo. La lettera-
tura è la sola consolazione, ma forse anche la 
condanna di questa esistenza travagliata.
Tutta l’opera manniana è caratterizzata dal dis-
sidio tra la vita borghese da un lato, che garan-
tisce il rispetto sociale, una certa abitudina-
rietà, una sicurezza, un decoro e dall’altro una 
vita d’artista, in cui egli vide invece l’impreve-
dibile, il rischio e talvolta l’abisso.

venerdì 

10
NOVEMBRE
2023
20.45

Compagnia AriaTeatro

TONIO

liberamente tratto 
da Tonio Kröger  
di Thomas Mann
adattamento, 
ideazione, 
interpretazione  
e regia Giuseppe 
Amato  
scene  
Andrea Coppi 
luci Iacopo Candela 
un ringraziamento 
a Chiara Benedetti



S paranoia è il grido perforante che 
muore in gola, è la voce di chi non ha 
voce, è il megafono del ruggito addo-

mesticato, della rabbia scolarizzata che ha 
imparato a dare del lei. La Sparanoia è il pian-
to dei serial killer narcolettici e dei bolscevichi 
da divano. Felice repressione, a tutti. Dal pro-
fondo del cuore.

sabato 

2
DICEMBRE

2023
20.45

TEATRO SOCIALE GUSTAVO MODENA

Niccolò Fettarappa Sandri

LA SPARANOIA
ATTO UNICO SENZA 
FERITI GRAVI PURTROPPO

ideato e scritto  
da Niccolò  

Fettarappa Sandri
con Niccolò  

Fettarappa Sandri 
e Lorenzo Guerrieri

regia di Niccolò  
Fettarappa Sandri 

e Lorenzo Guerrieri

fo
to

 ©
 A

nt
on

io
 F

ic
ai



TEATRO SOCIALE GUSTAVO MODENA

S id. Italiano. Origini algerine. Quindici 
anni. Forse sedici, forse diciassette. 
Veste sempre di bianco, perché il bian-

co è il colore del lutto  per i musulmani. Vive 
come uno dei tanti ragazzi di una delle tante 
periferie dell’Occidente. Vive nel mondo dro-
gato della società dello spettacolo. Per uscire 
dalla disperazione e dalla noia di nascosto 
legge, ascolta musica, vede film. Recita. Re-
cita sempre. Fino a dimenticare di essere Sid. 
La sua storia, è un film “senza montaggio”, un 
torrenziale monologo che è un concerto Hip 
Hop suonato dal vivo.

venerdì 

15
DICEMBRE
2023
20.45

Compagnia Cubo Teatro 

SID, FIN QUI 
TUTTO BENE

con Alberto 
Boubakar 
Malanchino 
regia e 
drammaturgia di 
Girolamo Lucania  
sound design  
e colonna sonora 
live Ivan Bert  
e Max Magaldi  
da un’idea di  
Ivan Bert e 
Girolamo Lucania
Spettacolo 
vincitore premio 
In-Box 2023





XXXXIII edizione del festival nazionale  
di teatro amatoriale Sipario d’Oro

TEATRO  
AMATORIALE

SPETTACOLI

SABATO 24 FEBBRAIO 2024
SABATO 2 MARZO 2024
TEATRO DI PANNONE

SABATO 16 MARZO 2024
TEATRO SOCIALE G. MODENA

a cura della Compagnia di Lizzana 
“Paolo Manfrini”

Torna il Festival Nazionale di Teatro 
Amatoriale Sipario d’Oro, un omaggio 
a una delle più belle espressioni dell’Ar-

te popolare qualè appunto il Teatro amatoria-
le. Ma anche e soprattutto un percorso di 
crescita culturale dell’individuo e della comu-
nità sia attraverso il rapporto diretto, vivo, 
autentico dell’Arte scenica con gli spettatori, 
sia nel confronto con testi e autori della prosa 
più varia – grande e minore, classica e con-
temporanea, locale e internazionale – sia con 
il coinvolgimento di un pubblico di tutte le età 
e le fasce sociali valorizzato anche nelle co-
munità più piccole e decentrate.



TARIFFE
Abbonamento ai 2 spettacoli  
in programma a Pannone 	 €	 12,00
Prevendita a partire da gennaio 2024 
pressola Segreteria del Festival e la 
Compagnia G.Modena di Mori o sul sito 
sipariodoro.it

Ingressi
Intero	 €	 10,00
Ridotto 	 €	 8,00  
(oltre i 65 anni e affiliati a federazione teatrale 
Co.F.As., possessori di carta in cooperazione)

Ridotto studenti delle superiori  
e universitari 	 €	 3,00
Gratuito fino alle scuole medie
Nel corso della stagione teatrale saranno 
estratti biglietti omaggio per lo spettacolo  
del 16/03. 

INFORMAZIONI
Programma completo del Sipario d’Oro 2024 
sarà pubblicato sul sito e divulgato a partire 
da gennaio 2024.
Per ricevere tempestivamente le informazioni 
riguardanti il programma, scrivere alla 
Segreteria del Festival: 
prenotazioni@compagnidilizzana.it  
o Whatsapp al 333-1853967 segnalando  
il proprio interesse oppure contattare  
la Compagnia G.Modena al 347-9253592.



sabato
14 OTTOBRE 2023 | 20.45
Compagnia Arditodesìo
SE.NO
sabato
23 DICEMBRE 2023 | 20.45
Banda sociale Mori - Brentonico
CANTICO DI NATALE
sabato
27 GENNAIO 2024 | 20.45
GIORNO DELLA MEMORIA 
PER NON DIMENTICARE

2023 | 2024
EVENTI TEATRO 

AUDITORIUM 
COMUNALE

INGRESSO GRATUITO



R oberta scopre di avere un tumore al 
seno e la sua vita viene profondamen-
te trasformata nel male, ma sorpren-

dentemente anche nel bene. Il suo esempio 
diventa l’emblema di tutto quello che si può 
imparare affrontando situazioni particolar-
mente difficili. Se.No esplora, sia sotto l’a-
spetto umano che quello medico e scientifico, 
le conseguenze del tumore mammario, pre-
stando attenzione anche alla descrizione del-
le procedure diagnostiche e di cura. 
Il percorso di malattia e di cura, le emozioni, le 
paure, i pensieri e le scelte che vengono rac-
contati raccolgono in un’unica, verissima, sto-
ria l’esperienza di donne (e qualche uomo!), 
che hanno generosamente donato un pezzo 
importante della loro memoria di vita.

A cura del Comune di Mori assessorato Cultura, 
Politiche sociali e Pari Opportunità

sabato 

14
OTTOBRE

2023
20.45

Compagnia Arditodesìo 

SE.NO

di Andrea 
Brunello

contributo medico 
e scientifico della 

Dottoressa 
Antonella Ferro, 

oncologa 
responsabile del 

Centro di 
Senologia/Breast 

Unit della APSS 
della provincia di 

Trento
con Giulia Toniutti

regia di Andrea 
Brunello

TEATRO SOCIALE GUSTAVO MODENA



“Cantico di Natale” è uno spettacolo 
ispirato al racconto “Canto di Na-
tale”, di Charles Dickens.

Racconteranno la storia le voci della Compagnia 
teatrale Gustavo Modena, insieme alla musica 
della Banda Sociale Mori-Brentonico e dei bambi-
ni della classe quarta della scuola primaria di Mori.
Parole, suoni, canti e immagini ci porteranno con 
l’avaro Scrooge e i suoi fantasmi in un viaggio tra 
passato, presente e futuro, alla scoperta del vero 
significato e della magia del Natale.”

sabato 

23
DICEMBRE
2023
20.45

Banda sociale Mori - Brentonico 

CANTICO  
DI NATALE

TEATRO SOCIALE GUSTAVO MODENA



Con la partecipazione e collaborazione delle 
associazioni culturali di Mori

Seguirà programma dettagliato

sabato 

27
GENNAIO

2024
20.45

GIORNO DELLA 
MEMORIA
PER NON DIMENTICARE

TEATRO SOCIALE GUSTAVO MODENA



ORARI ENOTECA:
LUN 15:30-20:30

MAR 10-13 15:30-20:30
MER 10-13 15:30-20:30
GIO 10-14 15:30-20:30

VEN 10-14 15:30-22
SAB 10-14 15:30-22

Vi aspettiamo in Cantina per visitare il nostro mondo 
e brindare in Enoteca!

SP90 Loc. Formigher n. 2 38065 MORI (TN)  t. +39 0464 918154 www.cantinamoricollizugna.it 
enoteca@cantinamoricollizugna.it  info@cantinamoricollizugna.it 

SI RINGRAZIANO TUTTE LE ASSOCIAZIONI CULTURALI DI MORI
PER LA PREZIOSA COLLABORAZIONE



SI RINGRAZIANO TUTTE LE ASSOCIAZIONI CULTURALI DI MORI
PER LA PREZIOSA COLLABORAZIONE
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T R E N T I N O
SPETTACOLI

la rete dello spettacolo trentino

www.trentinospettacoli.it


